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Pastorale della salute

Don Pellizzaro: «Nel post pandemia dobbiamo sognare 
di seguire una strada di rinnovata umanità»

Daniele Frison

La Diocesi ha posticipato al 30 maggio la Giornata del malato, occasione di rifl essione.

«La pandemia ci ha insegnato ad ac-
cettarci nei nostri limiti, a stare nelle 
debolezze nostre e degli altri: tutto que-
sto fa crescere l’umanità». Sono parole 
di don Giuseppe Pellizzaro, direttore 
dell’Uffi  cio della Pastorale della Salu-
te della diocesi di Vicenza, pronuncia-
te subito dopo aver annunciato che la 
prossima Giornata mondiale del malato 
ricorrerà l’ultima domenica di maggio. 

Istituita da papa Giovanni Paolo II 
nel 1992 e giunta alla sua XXIX edizio-
ne, la ricorrenza si celebra da tradizio-
ne l’11 febbraio, memoria della Beata 
Vergine Maria di Lourdes. Quest’anno, 
però, la Pastorale della Salute, sperando 
in minori restrizioni ed in un clima più 
caldo per facilitare la partecipazione 
delle persone fragili, ha deciso di posti-

ciparla. Consiste in alcune iniziative 
che hanno luogo nelle diverse parroc-
chie e quest’anno - più che mai - è un 
pretesto per rifl ettere sul signifi cato 
della malattia, nonché per esprimere 
vicinanza ai malati.

Il titolo della giornata è “Uno solo è il 
vostro Maestro e voi siete tutti fratel-
li” (Mt 23, 8) perché, come spiega don 
Giuseppe, «se da una parte la situazio-
ne attuale può fare crescere sentimenti 
di paura, difesa, isolamento, dall’altra 
ci ha fatto capire che siamo legati gli 
uni agli altri (siamo “tutti fratelli” ndr): 
possiamo contagiare o essere contagia-
ti, aiutare o farci aiutare». «Il tema di 
questa Giornata si ispira al brano evan-
gelico in cui Gesù critica l’ipocrisia di 
coloro che dicono ma non fanno – si 

legge nel messaggio di papa Francesco 
scritto per l’occasione – per questo usa 
espressioni forti, per mettere in guardia 
dal pericolo di scivolare nell’idolatria di 
sé stessi». L’attuale emergenza sanita-
ria è l’occasione di sventare questo pe-
ricolo. 

Don Giuseppe aff erma che «la brut-
ta situazione che stiamo vivendo non 
ci ha solo resi maggiormente consa-
pevoli delle nostre fragilità, ma ci ha 
resi coscienti anche e soprattutto del 
fatto che le persone fragili e ammalate 
sono tra noi tutto l’anno e non solo in 
qualche circostanza commemorativa 
particolare», rivolgendosi anche alle 
comunità cristiane, che devono essere 
in grado di «riconoscere le strutture che 
ospitano i malati (Rsa, Ospedali, Case 

di cura…) come parti di esse, al fi ne di 
svolgere per 365 giorni un’effi  cace atti-
vità pastorale di supporto e di vicinan-
za; quelle che ancora non lo fanno pos-
sono trarre proprio dalla Giornata del 
malato lo stimolo per ipotizzare qual-
che modalità concreta di intervento». 

Il prossimo 30 maggio si presenta 
quindi anche la possibilità di rifl ettere 
su come desideriamo uscire da questo 
storico periodo. Don Giuseppe sembra 
non avere dubbi: «Per il dopo pande-
mia non dobbiamo sperare di tornare a 
come eravamo prima, cioè indiff erenti 
ed egoisti, ma dobbiamo sognare di se-
guire una strada di rinnovata umanità. 
Questa situazione ci ha messo difronte 
ciò che è importante e ciò che non lo è». 

Sarà una proposta con alcune 
novità importanti quella che la 
Commissione per la formazio-

ne permanente del clero organizza 
quest’anno in occasione delle setti-
mane residenziali (nella foto grande, 
un'immagine di una delle Settimane 
del 2019 ndr). Novità sia per quanto 
riguarda i destinatari (per la prima 
volta la proposta coinvolge anche i 
diaconi permanenti e le loro mogli), 
sia con riferimento al metodo di la-
voro. D’altra parte il tema stesso dei 
giorni residenziali lascia intuire lo 
sforzo di mettere in campo un per-
corso che tiene conto del forte im-
patto che ha avuto e sta avendo la cri-
si pandemica a livello comunitario e 
personale, con uno sguardo attento 
soprattutto ai ministri ordinati. 

«Nessuno cuce un pezzo di stoff a 
grezza su un vestito vecchio» (Mc 
2,21): per un nuovo «dire» e un nuo-
vo «fare» del ministero presbiterale e 
diaconale nella comunità cristiana. 
Questo il titolo scelto, tratto da un’af-
fermazione del monaco benedettino 
Ghislain Lafont. «In questa novità – 
precisa don Nico Dal Molin, modera-
tore della Commissione – emergono 

i passaggi che stiamo vivendo come 
Chiesa e come ministero. Siamo con-
sapevoli che è in gioco il modo di es-
sere preti e diaconi, sfi dato in questo 
tempo di pandemia. La domanda è, 
oggi più che mai, come vivere la mi-
nisterialità del ministero ordinato in 
dialogo e confronto con quella laica-
le». 

Da questa consapevolezza deriva 
la proposta formativa. Che scelte 
avete fatto a livello metodologico?

«Lo scopo è di arrivare a Crespano 
del Grappa (dove si svolge la propo-
sta residenziale - vedi box a lato ndr) 
non con risposte già confezionate, 
ma di cercare insieme, con una meto-
dologia laboratoriale, un modello che 
interpreti le sfi de odierne. Per questa 
ragione ciò che emergerà, di giorno 
in giorno, permetterà di elaborare 
delle linee progettuali da sviluppare 
successivamente. Per questa ragio-
ne, pur dentro un format comune, 
i contenuti potranno essere diversi 
per ognuna delle tre settimane. 

I frutti del percorso serviranno per 
il cammino successivo che andremo 
a precisare. Parafrasando un’imma-
gine di Dag Hammarskjöld  (segreta-
rio generale dell’Onu) possiamo dire 

di avere una cornice di riferimento 
dentro la quale il quadro sarà realiz-
zato dalle “pennellate” dei parteci-
panti alle settimane».

Come si articolerà la settimana 
residenziale? 

«Sono quattro i nuclei attraverso i 
quali si snoda il lavoro. Il primo pas-
saggio sarà un esercizio di ascolto 
personale, delle attese e delle fatiche 
con le quali chi partecipa entra nella 
dinamica di questo periodo. È impor-
tante che ciascuno ascolti se stesso e 
poi condivida quanto sente. La pro-
posta continuerà con una rifl essione 
sulla propria esperienza di fede. Alla 
luce della Parola,  guidati da don Aldo 
Martin, cercheremo di rimotivare la 
risposta alla chiamata del Signore, 
ravvivando il dono di Dio ricevuto 
(cfr. 2 Tm 1,6)». 

Quali sono i passaggi successivi?
«La terza tappa, con l’aiuto di don 

Dario Vivian, cercherà dei criteri per 
ridefi nire un rinnovato cammino ec-
clesiale. In questo periodo di pande-
mia abbiamo percepito spazi ristretti 
e tempi dilatati. Ciò ha creato un sen-
so di smarrimento e di precarietà, a 
cui nessuno era preparato. Un video 
di esperienze condivise introdurrà i 

lavori personali, in coppia, in piccoli 
gruppi per approfondire la rifl essio-
ne ed elaborare un modo nuovo di 
vivere tempi e spazi ecclesiali. 

La tappa successiva proverà ad im-
maginare il dire e il fare dell’essere 
Chiesa in missione, ovvero l’annun-
cio e la prassi pastorale. Sarà intro-
dotta da una rifl essione a carattere 
antropologico e teologico di don Ro-
berto Tommasi sul tema "Gratuita-
mente avete ricevuto, gratuitamente 
date" (Mt 10,8). Partecipi della mis-
sione della Chiesa". 

Seguirà un cammino di discer-
nimento con una metodologia di 
“ascolto attivo” proposta dalla teo-
loga Assunta Steccanella per elabo-
rare una sintesi dinamica aperta a 
successive integrazioni. Il cammino 
condiviso in questi giorni troverà 
una opportunità di confronto con il 
vescovo Beniamino nel pomeriggio 
dell’ultimo giorno». 

Che signifi cato ha il coinvolgi-
mento nell'esperienza dei diaconi 
permanenti e delle loro mogli?

«Sicuramente è una novità impor-
tante che cambia la dinamica delle 
settimane. La formazione è una pa-
trimonio comune che, se condiviso, 
off re un linguaggio e uno stile comu-
ni nell’azione pastorale. In questa 
prospettiva la stessa Commissione 
per la formazione vede la presenza 
di un rappresentante della Comunità 
diaconale diocesana».

Formazione del clero

Settimana residenziale
per la prima volta aperta ai diaconi

Lauro Paoletto

Dal 13 al 17 giugno al via a Crespano del Grappa la proposta 
formativa. A luglio e agosto altri due appuntamenti.
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Dove e quando.
Dal 13 al 17 giugno si svolge a 
Crespano del Grappa, al Centro 
Don Paolo Chiavacci, la prima 
settimana residenziale per pre-
sbiteri e diaconi promossa dalla 
Commissione per la formazio-
ne permanente del clero. Per chi 
desidera iscriversi a questo pri-
mo appuntamento la scadenza 
è il 21 maggio. 
Le prossime due settimane re-
sidenziali sono in programma 
dall’11 al 15 luglio e dal 22 al 
26 agosto, sempre a Crespano 
del Grappa.


